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Documentazione in materia di EoW art. 184-quater d.lgs.152/2006 
 
 

1. Premessa 

L’impianto in esame sarà adibito al trattamento di rifiuti non pericolosi costituiti da fanghi di 
dragaggio, con la finalità di abbattere i contenuti potenzialmente inquinanti e riportarli entro i limiti 
previsti dalla legge, per considerare quello finale un prodotto di “recupero”. 

L’utilizzo dei fanghi di dragaggio - quali materiali costituiti da limi, argille, sabbie e ghiaie misti ad 
acqua, provenienti dalle attività di dragaggio di fondali di laghi, dei canali navigabili o irrigui e corsi 
d’acqua, pulizia di bacini idrici - è disciplinato dall’art. 184-quater del D. Lgs. n. 152/2006, introdotto 
dal D.L. 24 giugno 2014, n. 91 (c.d. Decreto Competitività), come convertito con modificazioni dalla 
L. 11 agosto 2014, n. 116.   

I materiali dragati, sottoposti ad operazioni di recupero in casse di colmata o in altri impianti 
autorizzati, cessano di essere rifiuti qualora, all’esito di operazioni di recupero, soddisfino una serie 
di requisiti e siano utilizzati in conformità a determinate condizioni, diverse a seconda che i materiali 
di dragaggio siano utilizzati in un sito o direttamente all’interno di un ciclo produttivo. 

Secondo il disposto di cui all’art. 184-quater, commi 1 e 2, se utilizzati in uno o più siti, come nel 
caso in esame, occorrerà che i materiali di dragaggio: 

- non superino i valori delle concentrazioni soglia di contaminazione (Csc) di cui alle colonne 
A e B della Tabella 1 dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte IV, D.L.vo n. 152/2006, con specifico 
riferimento alla destinazione urbanistica del sito di utilizzo; 

- siano utilizzati direttamente presso un sito di destinazione certo, anche a fini di riuso o di 
rimodellamento ambientale, senza rischi per le matrici ambientali interessate ed in 
particolare senza determinare contaminazione delle acque sotterranee e superficiali; 

- siano sottoposti a specifici test di cessione, secondo le metodiche e i limiti di cui all’Allegato 
3 del D.M. 5 febbraio 1998. L’autorità competente può derogare alle concentrazioni limite 
di cloruri e di solfati qualora i materiali di dragaggio siano destinati ad aree prospicenti il 
litorale e siano compatibili con i livelli di salinità del suolo e della falda. 

Il fatto che la realizzazione e la gestione dell’impianto siano autorizzati dai competenti Enti 
territoriali (iter procedurale di cui all’art. 208 del D. Lgs. N. 152/2006) è soltanto il presupposto 
affinché l’operazione di cessazione della qualifica di rifiuto possa essere realizzata. Pertanto, all’esito 
della procedura di recupero, il detentore dei materiali entrati nell’impianto dovrà redigere una 
dichiarazione di conformità in ordine alle attività effettuate, in relazione ai singoli materiali oggetto 
di utilizzo, da presentare all’ARPA territoriale su cui sorge l’impianto, nonché all’ARPA 
territorialmente competente per il sito di destinazione del materiale ai fini del suo riutilizzo. 

La dichiarazione va inviata 30 giorni prima delle operazioni di conferimento, termine entro il quale 
la stessa ARPA territorialmente competente per il sito di destinazione può vietare – eventualmente 
ritenga che non siano verificati i requisiti richiesti – l’utilizzo dei materiali indicati, che in questo caso 
rimarrebbero assoggettati alla disciplina dei rifiuti ai sensi dell’art. 184-quater, commi 3 e 4. 

Tutti i soggetti che intervengono nel procedimento di recupero e di utilizzo dei materiali conservano 
una copia della dichiarazione per almeno un anno dalla data del rilascio, mettendola a disposizione 
delle autorità competenti che la richiedano. 
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2. Metodologia di gestione 

Il presente progetto è centrato sul trattamento dei fanghi di dragaggio del canale Candiano (porto 
di Ravenna), ma è aperto alla possibilità che l’impianto possa trattare anche fanghi provenienti da 
altri porti. Pertanto: 

- I fanghi in ingresso presso il bacino di accumulo, in relazione alla Operazioni di recupero 
ammesse di cui all’All. C alla parte IV del D.Lgs. 152/2006, saranno conferiti e detenuti in 
regime di R13 Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti 
da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono 
prodotti),  

- Prima dell’escavo verrà effettuato un campionamento dei fondali oggetto di dragaggio da 
parte del produttore del rifiuto. I certificati delle analisi (Rapporti di Prova, RdP), unitamente 
ai verbali di campionamento, saranno inviati al gestore d’impianto e serviranno alla conferma 
che i valori di contenuto di inquinanti rientrino nei valori massimi idonei al trattamento.  Il 
materiale così dragato potrà essere conferito al bacino di accumulo, previa verifica da parte 
del gestore, degli RdP, per valutare la compatibilità dei contenuti di inquinanti con i dati forniti.  

- Una volta che i fanghi saranno stati trattati, i materiali che si andranno ad ottenere – nel 
presupposto che si verifichino i requisiti richiesti con riferimento a quanto disposto dall’art. 
184-quater del TUA – potranno essere conferiti presso i siti di destinazione attraverso 
documento di trasporto, DdT che sarà accompagnato dalla dichiarazione di conformità di cui 
sopra, in quanto avranno ottenuto la qualifica di cessato rifiuto (EoW).  

- Per le caratteristiche del materiale trattato, il proponente ha già identificato quali siti di 
destinazione le cave Morina e Cavallina, localizzate nel territorio ravennate, con cui il 
proponente ha già siglato un accordo di collaborazione. 

- La dichiarazione di conformità, redatta sul disposto degli articoli 47 e 38 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445, conterrà la sezione anagrafica e la sezione relativa ai dati specifici, così come da 
bozza di fac simile del modello riportato in Allegato 1. Il modello di Dichiarazione di conformità 
esecutivo sarà predisposto a valle dell’ottenimento dell’autorizzazione unica per la 
realizzazione dell’impianto, di cui all’art. 208 del D.Lgs.152/2006. 

 

Per dettagli sulle modalità di gestione e sui criteri da rispettare per la cessazione della qualifica di 
rifiuti si rimanda alla Relazione tecnico descrittiva (Vol.3-Elaborato 1). 
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3. Modello di dichiarazione di conformità (DdC) 
 

MODELLO DI DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ (DDC) 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’  
AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL’ARTICOLO 184-quater DEL DECRETO Lgs.152/2006  

(Articoli 47 e 38 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 

Dichiarazione di conformità 

 
Dichiarazione n. 

 

 
 

 

 
Anno  

 

 
 

 

 
 

(NOTA: riportare il numero della dichiarazione in modo progressivo) 
 

ANAGRAFICA  
ai sensi dell’art. 184-quater del D.Lgs 152/2006 

 

Produttore (o detentore)  
 

Denominazione sociale  

In qualità di: Produttore Detentore                

C.f./P. iva  

Iscrizione al registro imprese  

Indirizzo n. civico 

Comune CAP                  Prov. 

   

Utilizzatore 
 

Denominazione sociale  

C.f./P.iva  

Iscrizione al registro imprese  

Indirizzo n. civico 

Comune CAP                  Prov. 

   

Impianto 
 

Impianto di produzione  

Indirizzo n. civico 

Comune CAP                  Prov. 

Riferimenti catastali  

 
Autorizzazione n.  
 
…………………………………………………………… 
 

 
Del   …………………………. 

Rilasciata da 
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DATI SPECIFICI 
 
 

Rifiuto in ingresso  
Caratteristiche del lotto di riferimento 

 

 
“Criteri dettagliati”- lett. a)* : 
EER (ex CER) ammissibili in ingresso 

170506 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
Cantiere di provenienza 
 
……………………………………………………………. 
 
EER (ex CER)  … 17 05 06 …………………… 

 
Quantità                           u.m. ………………. 
 
…………………………………………………………….. 
 
Del   …………………………. 

 
RdP n. ………………………………………………… 
 

 
Del   …………………………. 

 
Verbale di campionamento n. 
 
…………………………………………………………… 

 
Del   …………………………. 

 
“Criteri dettagliati”- lett. b)* : 
operazioni di recupero ammesse 
(all’allegato C del d. lgs. 152/06 e s.m.i. 
Allegati Parte IV titolo I) 
 
 

 
R5       
 
 
R13 

Sito di destinazione 
 

Indirizzo 
 

n. civico 

Comune CAP                     Prov. 

Riferimenti catastali  

 
Autorizzazione n.  
 
…………………………………………………………… 
 

 
Del   …………………………. 

 
Rilasciata da 
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Materiali oggetto di riutilizzo  
 

Tipologia 
 

 

Quantità  
 

u.m.:   

Attività di recupero effettuate  
 
 

Modalità di impiego previste 
 
 
 

Allegati 
 

Allegati: 
Rapporti analitici di prova per il rispetto degli standard tecnici, ambientali e sanitari, 
ove previsti 

 
* D.Lgs 152/2006, art. 184-ter, Cessazione della qualifica di rifiuto 

 

IL PRODUTTORE SOPRA INDICATO  

consapevole delle sanzioni penali richiamate dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i. in caso di 

dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguiti al provvedimento 

emanato sulla base di dichiarazioni non veritiere, di cui all’art. 75 del richiamato D.P.R.; ai sensi e 

per gli effetti del medesimo e s.m.i. sotto la propria responsabilità 

DICHIARA 

che sono rispettati i criteri di cui all’art. 184-quater del D.Lgs 15272006, ed in particolare che il 

materiale derivante dal recupero di fanghi di dragaggio: 

- non supera i valori delle concentrazioni soglia di contaminazione (Csc) di cui alla colonna A 

della Tabella 1 dell’Allegato 5 al Titolo V della Parte IV, D.L.vo n. 152/2006, con specifico 

riferimento alla destinazione urbanistica del sito di utilizzo 

- sono utilizzati direttamente presso un sito di destinazione certo, a fini di riuso o di 

rimodellamento ambientale, senza rischi per le matrici ambientali interessate ed in 

particolare senza determinare contaminazione delle acque sotterranee e superficiali 

- al fine di escludere rischi di contaminazione delle acque sotterranee, il materiale destinato 

all’utilizzo nel sito individuato sono stati sottoposti a test di cessione secondo le metodiche 

e i limiti di cui all’Allegato 3 del decreto del Ministro dell’ambiente 5 febbraio 1998, 

pubblicato nel supplemento ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 88 del 16 aprile 1998, 

con deroga per i cloruri in quanto i materiali sono destinati ad aree prospicienti il litorale e 

sono compatibili con i livelli di salinità del suolo e della falda.  

 

Dichiara, infine, di essere informato che, ai sensi del Regolamento (UE) 2016/679, i dati forniti con 

il presente modello saranno trattati esclusivamente nell'ambito del procedimento di cui trattasi. 
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_______________________, lì ________________  

 

Il Dichiarante  

_______________________  

 

  

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38 del D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 

dipendente addetto, ovvero sottoscritta e inviata insieme alla fotocopia non autenticata di un documento di identità del dichiarante. 
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4. Documentazione attestante la possibilità di utilizzo dei materiali 
recuperati presso i siti di destinazione individuati 

 

Allegato 01 – Accordo Autorità di Sistema Portuale - Cave 

Allegato 02 – Protocollo CAVA CAVALLINA 

Allegato 03 - Protocollo CAVA MORINA 

Allegato 04 – Variante CAVA CAVALLINA 

Allegato 05 – Variante CAVA MORINA 

Allegato 06 – Relazione Tecnica 

Allegato 07 – Ricevuta dell’istanza presentata 

Allegato 08 – CAVA CAVALLINA Allegati 

Allegato 09 – CAVA CAVALLINA – Relazione di screening 

Allegato 10 – CAVA CAVALLINA – Variante relazione di screening 

Allegato 11 – CAVA MORINA Allegati 

Allegato 12 – CAVA MORINA – Relazione di screening 
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Allegato 01 

Accordo Autorità di Sistema Portuale – Cave 
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Allegato 02 

Protocollo CAVA CAVALLINA 
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Allegato 03 

Protocollo CAVA MORINA 
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Allegato 04 

Variante CAVA CAVALLINA 
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Allegato 05 

Variante CAVA MORINA 
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Allegato 06 

Relazione Tecnica 

  



RELAZIONE TECNICA  ILLUSTRATIVA 
Pratica n.PTTGPP60T45H199N-202301121822-2719975  
 
 
L’area oggetto di intervento è sita a Ravenna ubicata fra Lido Adriano e Punta Marina in via dello 
Scolone snc. denominata “Cava Morina”. 
 
L’intervento consiste nel tombamento dello specchio acqueo di cava con materiale inerte limoso-
sabbioso proveniente dall’impianto di trattamento dei sedimenti portuali in fase di realizzazione per 
conto dell’Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Centro Settentrionale. 
 
La presente CILA viene presentata congiuntamente all’istanza di Autorizzazione Paesaggistica 
ambientale per la porzione di specchio acqueo esterno al perimetro di PAE in base al RUE 5 Art. 
VI.2.8. Movimenti di terra, sbancamenti e scavi. 
 
Per completezza di informazione si precisa che per la porzione di area interna al perimetro di PAE 
vengono depositate le tavole grafiche dedicate, al fine del rilascio dell’autorizzazione 
paesaggistica, a seguito della quale verrà emessa autorizzazione specifica a cura del servizio 
geologico.  
 
Per una migliore comprensione di quanto esposto si rimanda  alla documentazione grafica 
esplicativa allegata 
 
Il tecnico 
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Allegato 07 

Ricevuta dell’istanza presentata 

  



Comune di Ravenna - SUAP: Ricevuta dell'istanza presentata da FRATI FRANCESCA
per conto di 02072970391 - ECOCAVE S.R.L. S.R.L.

Da suap.comune.ravenna@legalmail.it <suap.comune.ravenna@legalmail.it>
A GIUSEPPINA.PETTINATO@ARCHIWORLDPEC.IT

<GIUSEPPINA.PETTINATO@ARCHIWORLDPEC.IT>
Data sabato 14 gennaio 2023 - 09:14

In data 14/01/2023 il SUAP del Comune di Ravenna ha ricevuto la pratica inizialmente identificata
dal codice:PTTGPP60T45H199N-202301121822-2719975.

Alla pratica e' stato attribuito il numero di protocollo generale: 8960/2023 del 14/01/2023.

Per poter consultare lo stato della pratica occorre accedere al seguente link:

 http://servizivbg.comune.ra.it/

codice 121/2023

----------------------------------------------------------------------------------------------------------

Non rispondere a questa mail, e' un messaggio generato automaticamente.

Per informazioni sulla pratica scrivere a suap@comune.ra.it

http://servizivbg.comune.ra.it/
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Allegato 08 

CAVA CAVALLINA Allegati 
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Allegato 09 

CAVA CAVALLINA - Relazione di screening 
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Allegato 10 

CAVA CAVALLINA – Variante relazione di screening 
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Allegato 11 

CAVA MORINA Allegati 
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Allegato 12 

CAVA MORINA – Relazione di screening 
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